
























































Essendo privo di regolazioni il circuito
deve funzionare immediatamente senza
problemi.

Anche se all’atto dell’accensione 1 vi-
sualizzatori indicano zero, € necessario
agire sul RAZ. In effetti & possibile che il
contatore C14 non si trovi ne in condi-
zioni di partenza né in quelli di riposo
posizione 9 con la possibilita quindi di
INcCorrere in errore.

I giocatori che lo desiderano, possono
facilmente prevedere un comando a di-
stanza con dei pulsanti di conteggio posti
sul tavolo da Ping-Pong o su quelio della
Giuria, sostituendo o parallelando i pul-
santi con dei jack da 5,5 mm.

L’SN 7473

Questo circuito logico TTL si presenta
in contenitore DIL a 14 piedini. Esso
contiene due oscillatori indipendenti JK.
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Fig. 8 - Realizzazione pannello frontale.
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Fig. 10 - Serigrafia dei collegamenti fra i due pannelli.
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ELENCO DEI COMPONENTI

R1 : 330

R2 : 4,7 kQ

R3 : 4,7kQ

R4 : 100kQ

RS : 100k Q

R6 1kQ

R7 1,5kQ

RS £ 3900

R9 : 47Q

R10+-R37 : 330Q

Cl : 1000 pF 16 V

C2 470 pF 16 V

C3 22uF16 Vv

C4 22pF 16V

C5 220 pF 25V

Co 0,1 pF

C7 0,1 pF

D1-D6 : IN4004 .

IC1 : SFC 7805

C2 : SN 74123

IC3-IC4 : SN-7400

IC5-IC8 : SN 7490

IC98elIC12 : SN 7447 AN

IC13 : SN 7473

IC14 : SN 7490

112 : LED S mm

1 : trasform. 220 V/ 12V
circuiti stampati

3 : pulsanti contatto lavoro

1 : deviatore 2 posizioni

1 : interruttore rete 220 V

1 : pulsante 2 posizioni
stabile 1 RT

1 : conternitore Amtron n. di
codice GBC 00/3009-00
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Fig. 5.2 - Inserimento del controllo di luminosita.

Fascio divergente
di elettroni

Griglia

Fig. 5.3- Non appena abbandona lagriglia. il fascio |

di elettroni emesso é divergente.
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Catodo Griglia Anodi

Placche di deflessione

Filamento

Fascio di elettroni

Rivestimento di grafite

Fig. 5.1 - Struttura tipica di un tubo a raggi catodici con focalizzazione e deflessione mediante campi

elettrici.

all’interno del tubo fino a colpire lo
schermo. Quando gli elettroni colpisco-
no lo schermo, la sostanza fluorescente
che su di esso & depositata viene eccita-
ta, ed é possibile osservare sullo scher-
mo un punto luminoso. La sua lumino-
sita ¢ funzione del numero di elettroni
che colpiscono lo schermo e dalla loro
velocita: entrambi questi fattori dipen-
dono dal potenziale negativo applicato
alla griglia. Se, ad esempio, il potenziale
negativo applicato alla griglia viene ot-
tenuto tramite un partitore variabile di
tensione da una apposita sorgente di
alimentazione, € possibile disporre diun
efficace CONTROLLO DELLA LU-
MINOSITA’ del punto sullo schermo
(Fig. 5.2).

Tutti gli elettroni emessi hanno carica
negativa, quindi si respingono I’un I’al-
tro; cio fa si che 1l fascio di elettroni
diverga sempre piu all’interno del tubo
(Fig. 5.3); un fascio di elettroni di que-
sto genere producerebbe unaluminosita
diffusa su tutta la superficie dello scher-
mo. Affinché il fascio di elettroni possa
essere utilizzato per tracciare immagini
significative sullo schermo, & indispen-
sabile che esso produca un punto lumi-
noso di piccole dimensioni e dai contor-
ni ben definiti: occorre quindi ‘‘mettere
a fuoco” in qualche modo il fascio di
elettroni. Il campo elettrico che si forma
tra la griglia ed il primo anodo fa sicheil
fascio di elettroni venga forzato ad un
primo punto di fuoco, situato in prossi-
mita del primo anodo. Oltrepassato tale
punto, il fascio di elettroni tende a di-
vergere nuovamente, ma viene forzato
ad un secondo punto di fuoco (situato
all’incirca nella zona dello schermo) dai
campi elettrici nella regione dei tre ano-
di. Questo secondo punto di fuoco pud
essere fatto cadere esattamente sullo
schermo modificando il potenziale ap-
plicato al secondo anodo, agendo sul
CONTROLLO DI MESSA A FUOCO.
La Fig. 5.4 mostra come viene focalizza-
to il fascio di elettroni ed il circuito tipi-
co per la polarizzazione degli anodi.

Spesso, per esigenze di progetto, la
necessaria differenza di potenziale fra

catodo e anodi viene ottenuta mante-
nendo gli anodi ad una tensione prossi-
ma a zero ed applicando al catodo una
tensione fortemente negativa: ¢ evidente
che il funzionamento complessivo del
tubo a raggi catodici non viene alterato.

Due coppie di placche di deflessione
sono poste tra il sistema di focalizzazio-
ne e lo schermo. Le placche comune-
mente chiamate “placche X'’ sono mon-
tate verticalmente: generano un campo
elettrico orizzontale che viene usato per
deviare, sul piano orizzontale, la dire-
zione del fascio di elettroni. Lo sposta-
mento del fascio di elettroni dalla posi-
zione centrale € proporzionale alla dif-
fernza di potenziale applicata alle due
placche. Viene definita SENSIBILITA’
DI DEFLESSIONE o sensibilita alla
deviazione la differenza di potenziale
che ¢ necessaria applicare alle due plac-
che per ottenere una deviazionedi | cm.
del punto luminoso sullo schermo; ana-
logamente, viene definito COEFFI-
CENTE DI DEFLESSIONE il rappor-
to fra la differenza di tensione sulle plac-
che e lo spostamento conseguente del
punto luminoso: la prima grandezza de-
finita é espressa in Volt, la seconda in
V/cm.

In modo analogo, una differenza di
potenziale applicata alle placche cosid-
dette “‘placche Y’ produce una devia-
zione, sul piano verticale, del punto lu-
minoso sullo schermo (Fig. 5.5b). Se
applichiamo una differnza di potenziale
sia alle placche X sia alle placche Y, il
fascio di elettroni é soggetto a due forze
che tendono a deviarlo in due diverse
direzioni, ed esso si spostera nella dire-
zione risultante dalla composizione del-
le due forze.

La sensibilita alla deviazione ¢é inver-
samente proporzionale al potenziale di
accellerazione del terzo anodo, ma, poi-
ché la luminosita del punto sullo scher-
mo dipende dalla velocita con cui gl
elettroni colpiscono la schermo stesso,
non ¢ possibile ridurrre la tensione ano-
dica allo scopo di aumentare la sensibi-
lita alla deviazione, se non a scapito
della luminosita (e quindi dell’intelleg-

LUGLIO/AGOSTO - 1980












Fig. 5.13 - Formazione dell'immagine sullo schermo
di un tubo a raggi catodici.
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Fig. 5.14 - Scansione dello schermo di un cinescopio
per la composizione dell'immagine.
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Fig. 5. 15 - Andamento delle correnti che circolano
nelle bobine per la scansione di campo e di linea.
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Traccia sullo
schermo del tubo

TSR N

Segnale applicato 1
alle placche Y

nato ¢ applicata alle placche Y, il fascio
di elettroni é costretto a deviare sul pia-
no verticale in modo proporzionale al
valore istantaneo della tensione appli-
cata alle placche. Se il periodo della ten-
sione generata dalla base dei tempi ¢é
uguale o € un esatto sottomultiplo del
periodo della tensione alternata appli-
cata alle placche Y, I’landamento nel
tempo di quest’ultima verra descritto
sullo schermo dell’oscilloscopio. Sup-
poniamo, ad esempio, coma in Fig.
5.13,cheilsegnale in esame abbia forma
sinosuidale e che il periodo della base
dei tempi sia pari ed in sincronia con il
periodo del segnale. La posizione del
punto luminoso sullo sullo schermo,
istante per istante, dipende dalle forze
applicate sul fascio di elettroni nei due
piani orizzontale e verticale.

All'istante 1, la tensione applicata al-
le placche X ha il suo valore minimo,
mentre la tensione alle placche Y é zero:
il punto luminoso é all’estremo sinistro
dello schermo. All’istante 2, la tensione
del segnale in esame ha il suo massimo
valore positivo, mentre la tensione della
base dei tempi € incrementata di tn
quarto del suo valore massimo. L’esatta
posizione corrispondente del punto lu-
minoso puo essere determinata proiet-
tando i punti appartenenti alle due di-
verse forme d’onda, come mostrato in
Fig. 5.13.

All'istante 5, la tensione della base dei
tempi ha raggiunto il suo massimo valo-
re, e quindi ritorna bruscamente al valo-
re minimo; ha cosi inizio un nuovo ciclo
identico al precedente.

Se la persistenza del materiale fluore-
scente ¢ minima, ad ogni istante solo un
piccolo punto dello schermo ¢ illumina-
to dal fascio di elettroni; tuttavia, grazie
alla persistenza dell'immagine sulla reti-
na dell’occhio umano, la traccia appare
continua e puo essere agevolmente os-
servata e studiata.

Il meccanismo di deflessione del pun-
to luminoso sullo schermo cinescopio
per televisione € pii complesso. Per po-
ter comporre I'immagine voluta su tutta
la superficie dello schermo, il punto lu-
minoso deve percorrerlo completamen-

:‘4 | Tensione generata dal circuito
' della base dei tempi

ie applicata alle placche X.
|
I

te e periodicamente. La SCANSIONE
(cosi viene chiamato il movimento del
punto luminoso) inizia nell’angolo in
alto a sinistra dello schermo (punto A di
Fig. 5.14); il punto luminoso percorre a
velocita costante lo schermo fino al
punto B (prima linea della scansione);
poi va rapidamente al punto C ed inizia
cosi la seconda linea, fino al punto D. E
cosi via fino al completamento dello
schermo. Il punto luminoso ha dimen-
siont molto ridotte e le linee della scan-
sione sono molto vicine fra loro, cosi
che una scansione completa viene ap-
partenentemente a coprire I’intera supe-
ficie dello schermo.

Ad ogni posizione del punto lumino-
so corrisponde una data intensita della
luce emessa, ottenuta modulando in
modo opportuno la tensione applicata
alla griglia del tubo. Viene cosi a com-
porsi 'immagine desiderata, con le to-
nalita volute. Sebbene in ciascun istante
venga illuminato solo un dato punto
dello schermo, grazie alla persistenza
dell'immagine sulla retina dell’occhio
umano, essa appare completa.

Nei moderni televisori si utilizzano
sistemi di scansione piu complessi, che
sono uno sviluppo del sistema descritto;
ad esempio, viene spesso impiegata una
doppia scansione, secondo la quale il
punto luminoso percorre una prima
volta lo schermo tracciando le sole linee
dispari, ed una §econda volta traccian-
do le linee pari. E comunque necessario
poter controllare il movimento del pun-
to luminoso nei due piani orizzontale e
verticale. I cinescopi per televisione so-
no quindi provvisti di una coppia di
bobine di scansione, denominate ‘“‘bobi-
na per la scansione orizzontale (o scan-
sione dilinea) “‘¢’’ bobina per la scansio-
ne verticale (o scansone dicampo)’. En-
trambe le bobine sono attraversate da
correnti alternate a dente disega, mala
frequenza delle due correnti € notevol-
mente diversa, dato che nel periodo cor-
rispondente ad una intera scansione di
campo avvengono piu scansioni di li-
nea. I valori standard sono 15.625 Hz
per la scansione orizzontale e 25 Hz per
la scansione verticale.
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	SPERI/VIENTKRE

	"Geosat” Ricevitore

	OM-CB

	100 canali

	TS/2120-00

	• Visualizzazione diretta sul display delle scale e delle portate operative

	• Polarità automatica

	• Indicazione di fuori portata

	• 3,% digit - Display a cristalli liquidi

	MEASURING INSTRUMENTS


	ME-523



	AVANTI 0 INDIETRO

	STROBO LUX

	SOUND LUX

	STÈREO MIXÈR

	Un marchio nuovo per il mercato italiano

	QUESTO MESE

	un giorno determinante

	Ma potete anche premunirvi.

	Con i gruppi di continuità statici della Lea



	PILE CON CARMTERISTICHE SUPERIORI

	Modello 967


	Raggio d azione oltre 1000metri

	RICETRASMETTITORE PORTATILE

	MICROLEM

	I NOSTRI PUNTI DI VENDITA




	DIMENTICA L'ANALOGICO

	Passa al Digitale con FLUKE!

	IFLUKE



	SPAVENTAPASSERI ELETTRONICO

	METTITI IN TESTER IDEE NUOVE


	i TBest-Sellers”

	GENERATORE PROGRAMMABILE DI LUCI ROTANTI

	+ 5V


	Leggete

	MILLECANALI

	la rivista del broadcast italiano

	METRAWATT ITALIANA sPa


	II multimetro in tecnica

	PER APPARATI CB


	SINTETIZZATORE PROGRAMMATORE "PLL"

	PLL DS8900

	che potenza dare alla tua sala HiFi SEEkSs

	PLL DS8900

	300 circuiti

	Selezione di progetti elettronici


	TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE TOROIDALI

	GRUPPI DI CONTINUITÀ

	G.B.C.


	TRASFORMATORI DI AUMENTAZIONE A NORME IEC

	15 VA

	ÇÎ0VAJ



	CERCAFILI PER CAVI MULTICONDUTTORI

	RIPARATORI TV !!!-ANTENNISTI !!!

	SELETTORE ELETTRONICO PER 3 ANTENNE

	Selettore elettronico per antenne



	dataV

	siliiersiar

	PREMIATI AD AMSTERDAM GIOVANI SCIENZIATI ITALIANI


	TRIO

	«piccoli» nel prezzo*

	«Giganti» nelle prestazioni ed affidabilità

	▼	LC


	E' NATO

	IL CLUB DEL MICROCOMPUTER


	nvce


	SONY

	CHF

	BHF

	AHF

	CDa FeCr

	Metallic

	LIBRERIA J.C.E

	Transistor cross-reference guide

	Alla ricerca dei tesori

	COSTRUIAMOCI UN VERO MICROELABORATORE


	...con i minitester NYCE

	Minitester «NYCE» TS/2562-00

	Minitester «NYCE» TS/2564-00


	nrce)

	TEST & MEASURING INSTRUMENTS


	PICCOLA MA TENACE

	La mini radiosveglia ELBEX tiene poco spazio e fa buona guardia.

	è in edicola

	di luglio/agosto

	SPECIALE NUMERO DOPPIO

	leggete

	la rivista di elettronica diffusa in tutta Europa !



	HOMIC

	Homic il più grandecentro

	NASCOM

	Espansioni su bus nasbus a 77 linee


	HOMIC

	LA SCRIVANIA

	tensione

	Cercametallo Acquapulse

	SM/9750-00	L.855.000

	Cerca metalli BFO 100


	2

	SM/9300-05	L.102.000


	3

	SM/9650-00	L.310.000


	4

	SM/9700-00	L.470.000


	DISSALDATORE ASPIRANTE

	MODULI PREAMPLIFICATORI E AMPLIFICATORI

	DA 25-240W

	SM/6300-00 L. 13.500

	SM/6320-00 L. 36.000

	SM/6330-00 L. 47.500

	SM/6340-00 L. 69.000

	PREZZI IVATI




	PRODOTTI ILP

	Amplificatore HY30

	Alimentatore stabilizzato PSU 36

	Alimentatori stabilizzati toroidali

	COME IDENTIFICARE "■ UN POTENZIOMETRO

	SALDATORE IN MINIATURA MUÌTITIP 230



	[BERKE INST)

	the steel mark


	IL^WUmilŒf

	SOMMARIO DEI PRODOTTI INDEX

	BERKEINST

	the steel mark



	[ BERKE INST]


	Frequenzimetro digitale

	SEMPLICE

	ANTIFURTO

	« 	


	PER AUTO

	Lo si può installare spendendo un migliaio di lire, ed è veramente efficace ...


	nuova efficienza nel lavoro

	Nuovi Criteri per il manager

	Nuovi Criteri per l'ufficio

	efficienza, dunque SONY ?


	NANOCOMPUTER.

	UN COMPUTER PER IMPARARE TUTTO SOI COMPUTER.

	è in edicola...

	PET 2001

	■■■■■■■



	nyce

	TEST & MEASURING INSTRUMENTS

	il tempo

	in pugno

	1.	Steck-o-matic STA

	2.	Dupl-o-matic DUA

	3.	Chron-o-matic STU

	GRASSLIN-DIGITAL


	RASSEGNA

	DI

	CIRCUITI -

	CARICABATTERIE PER ELEMENTI AL NICHEL-CADMIO

	UNA CARRIERA

	Via Giuria 4/f- 10125 Torino




	e rASSISTENZA?..

	...L ASSISTENZA E SOLO UNO DEI VALIDI MOTIVI PER PREFERIRE I PRODOTTI UNAOHM!

	L’UNAOHM E’ SINONIMO DI PRODUZIONE GARANZIA E ASSISTENZA IN ITALIA



	ALTOPARLANTI ®

	e l'affidabilita'?..

	e la praticità?... e...

	MODULI AMPLIFICATORIIBRDI DI UTENZA SENZA DISSHCTORL

	120 - 200 - 400 W

	G.B.C.


	SAMSUNG


	MINI AUTORADIO

	ESTRAIBILE

	'	Bandridge^



	VOLTMETRI DIGITALI DA PANNELLO 3/ DIGIT A LED E A LCD Wfe

	■A WñBfe

	Tutti i prezzi sono comprensivi di IVA

	<ÎÎiW PLASTIC CABINETS

	Professional Series

	“LA SEMICONDUTTORI” - MILANO
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	MULTITESTER

	Multitester «NYCE»
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	ETU - 5000 TS/2561 -00


	Ìì£k COMPUTER company
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